


All’alba del 25 agosto 1944 (sessantacinque anni fa), nella nebbia che 
circondava le spallette del ponte detto degli Allocchi, i fascisti della Brigata 
nera locale commisero per rappresaglia la strage più feroce di tutta al 
guerra civile ravennate. Appesi a forche improvvisate un giovane gappista 
intrepido e una bionda eroica agitatrice. Ai loro piedi altri dieci giovani 
ravennati giacevano sanguinanti, fucilati dal piombo fascista.
Questa strage naturalmente non fermò la crescente resistenza del 
popolo ravennate, ma servì solo ad aumentare l’odio verso il nemico e 
ad accelerarne la fine. 
Gli autori Carnoli e Guardigli hanno voluto trasmettere, specialmente alle 
nuove generazioni, il grande patrimonio narrativo, morale e politico di 
questa storia, utilizzando sia il mezzo della ricostruzione storica tradizionale 
sia il mezzo più agile, coinvolgente ed emotivo del disegno per rinnovare 
assieme  alla memoria del sacrificio, il ricordo delle responsabilità.

ll Ponte degli Allocchi subito dopo la liberazione.


